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 Se si sogna da soli, 
 è solo un sogno. 

 Se si sogna insieme, 
è la realtà che comincia!
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Nella vita di ciascuno di noi 
ci sono delle situazioni, degli 
episodi che, intrecciandosi, 
danno delle svolte importanti 
alla nostra esistenza.
L’associazione “I sogni dei 
bambini - onlus” è il frutto 
di uno di questi intrecci: nel 
2006 ero un fresco pensiona-
to, ex bancario, che comincia-
va ad avere qualche difficoltà 
nel vivere i molti momenti li-
beri ed a impiegare utilmente 
il tempo a disposizione.
Fummo molto felici, Rosella 
ed io, di tenere con noi Davi-
de, il nostro primo nipote, per 
permettere ad Elena e Marco 
(mia nuora e mio figlio) di tra-
scorrere la loro vacanza in Tan-
zania, nella città di Mwanza, 
presso un centro di accoglien-
za per ragazzi di strada. La 
loro esperienza fu bellissima, 
intensa e toccante; ce la tra-
smisero con un tale entusia-
smo che fu quasi inevitabile 
fare qualcosa per quei ragazzi 
così soli ma così svegli ed at-
tivi, pieni di sogni da rendere 
realtà viva. Con alcuni amici 
che riuscimmo a coinvolge-
re ci siamo buttati in questa 
splendida avventura.
 Così è nata l’associazione che 
proprio il prossimo anno rag-

giunge il traguardo dei dieci 
anni: dal desiderio di spende-
re un po’ del nostro tempo per 
chi è meno fortunato di noi.
E’ noto, anche per propria 
esperienza, che l’entusiasmo 
e lo slancio con cui svolgiamo 
qualsiasi nostra attività sono 
dei veicoli potenti e trasci-
nanti per chiunque e sovente 
portano a risultati insperati ed 
inattesi.
Guardando indietro siamo 
stupiti di quanti sogni siamo 
riusciti a realizzare per molti 
bambini poveri ed in difficoltà, 
e quante le iniziative portate 
a termine. Se vogliamo quan-
tificarle in cifre raggiungiamo 
quasi ottocentomila euro! 
Abbiamo operato in diverse 
parti del mondo, dall’America 
Latina all’India, dall’Africa alla 
Mongolia ed all’Italia contri-
buendo alla costruzione di 
scuole, asili, centri per ragaz-
zi di strada o in difficoltà, con 
adozioni e sostegni a distanza.
Tutto questo è stato possibile 
grazie all’entusiasmo nostro 
e degli amici costituenti il nu-
cleo iniziale della associazione 
ma soprattutto grazie a tutti i 
sostenitori che hanno creduto 
in noi e nella nostra serietà. La 
qualità e la quantità degli aiuti 

ricevuti la dice lunga su chi ci 
sta vicino e ci sostiene.
La nostra riconoscenza va 
a tutti coloro che credono e 
speriamo continuino a crede-
re in ciò che portiamo avanti 
e realizziamo. Da parte nostra 
assicuriamo la massima serie-
tà e trasparenza su ogni inizia-
tiva e grande cura nel seguire 
personalmente i progetti ed 
il loro evolversi. Attraverso il 
nostro sito e per mezzo delle 
newsletter semestrali si può 
essere aggiornati su tutto 
quanto concerne l’attività ed 
il bilancio economico. Conti-
nuate a sostenerci nei modi 
che ormai conoscete parteci-
pando alle nostre iniziative ed 
alle varie proposte di aiuto, in 
particolare attraverso il cinque 
per mille come ampiamente il-
lustrato in questa newsletter.
Ci diamo, per ora, se la salute 
lo permetterà, altri anni di pie-
na attività, in questo lasso di 
tempo non sarà difficile trova-
re chi mi potrà sostituire nella 
responsabilità di questa asso-
ciazione nata col cuore e con 
tanto amore verso chi è più in-
difeso e vulnerabile ma che è 
il futuro del mondo: i bambini.

Mario Colmo

Un sogno di Dieci anni!

SIETE TUTTI INVITATI

VENERDÌ 27 NOVEMBRE ALLA CENA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE.

Sarà una bella occasione per incontrarci, riflettere e divertirci insieme aggiornandovi sulle novità.

Vi aspettiamo alle ore 20 presso il Ristorante Sarvanot di Castellar. Costo 30 € adulti e 20 € bambini. 

Potete invitare amici e familiari e comunicarci la prenotazioneentro martedì 24 novembre 

(347-8714762 Mario e 340-3563576 Elena).
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I sogni diventati REALTÀ
2006
India - Hyderabad 
Costruzione ostello per ragazzi di strada 
€35.000

2007
India - Hyderabad 
Costruzione di aule scolastiche 
€15.000

Tanzania - Mwanza
Spese mediche per ragazzi di strada 
€ 2.500

2008 
India - Raigarh - Stato Chhattisgarh
Costruzione ostello per giovani 
lavoratori della zona 
€ 16.500

India - Taraknagar - West Bengala
Costruzione centro polifunzionale
€ 22.000

2009
India - New Delhi
Ashalayam Don Bosco
Acquisto medicinali e sostegno
€ 8.000

Etiopia - East Gojam - Metekel
Sostegno scolastico a studenti poveri 
€ 17.068

Nord Cameroun - Mokolo 
Costruzione aula per scuola sordomuti 
€ 19.000 

2010 
Senegal - Elinkine
Costruzione aula scolastica
€ 10.000

Nord Cameroun - Makoulahe
Progetto “Aiutaci a riempire il granaio” 
€ 18.650

Kenya - Isiolo - Villaggio Emeyen
Costruzione di due aule scolastiche
€ 16.500

2011
Nord Camerou - Yagoua - Maga 
Costruzione aula scolastica
€ 18.000

India - PassorJhajjar District
Haryana
Acquisto pulmino 
per trasporto scolastico 
€ 23.500

2012 
Brasile - Belem - Ananindeau
Costruzione salone polivalente
€ 11.500

Nord Cameroun - Yaoudè - Maga
Costruzione scuola elementare 
€ 18.000

Tanzania - Iringa
Progetto - RAV4 per Iringa 
€ 6.600 

2013 
Kenya - Isiolo - Villaggio di Game
Costruzione Nursery
€ 20.610

Mongolia - Arvahieer 
Costruzione salone polifunzionale
€ 24.000

Nord Cameroun - Salak - Yakang 
Costruzione aule scolastiche
€ 15.000 

2014 
Uganda - Mbarara - Coloma School
Sostegno scolastico a quaranta ragazze 
€ 12.000

Italia - Manta Centro “L’Airone”
Contributo ABA VERBAL BEHAV. 
€ 4.000

Italia - Saluzzo - Coop. Armonia
Sostegno vacanze per i bambini 
€ 2.000

2015 
Kenya - Meru - Getoro
Costruzione base portante ostello
per ragazzi di strada
€ 32.800

Benin - Ospedale di Sokpota
Acquisto apparecchio per diagnosi 
precoce della malaria
€ 6.730

Sri Lanka - Mankulam
Sostegno allo studio per bambini 
poveri
€ 6.700

I principali progetti realizzati in questi 10 anni
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Il nostro viaggio
in Kenya e Mozambico
Anche quest’anno il “mal 
d’Africa”è tornato a colpirci, 
doppiamente, perchè siamo 
stati in Kenya e Mozambi-
co. Con noi anche Costanza 
Colombero dell’associazione 
“Karibu” di Costigliole Saluz-
zo.
Il nostro obiettivo di visita era 
il dormitorio per ragazzi di 
strada a Getoro nel Meru, 
in Kenya. Il Mozambico era il 
terreno di visita di Costanza. 
È stato, ancora una volta, me-
raviglioso l’incontro con tanti 
missionari e missionarie e so-
prattutto l’abbraccio fisico e 
spirituale con tante persone.
 Il viaggio in Kenya è stato ul-
teriormente arricchito dalla 
partecipazione, il 23 maggio, 
alla beatificazione di sr. Irene 
Stefani, una missionaria del-
la Consolata nata nel 1891 in 
provincia di Brescia e morta 
in Kenya nel 1930, a soli tren-
tanove anni, di peste. Tutta la 
sua vita è stata consacrata ai 
fratelli malati, poveri, ed a Cri-
sto.
La nostra associazione ha 
contribuito alla realizzazione 
della struttura portante del 
dormitorio di Getoro. È una 
costruzione moderna, razio-
nale, su due piani concepita 
per ospitare più di cento ra-
gazzi, ha sostituito una strut-
tura in legno ormai vecchia e 
fatiscente non più in grado di 
rispondere alle esigenze dei 
ragazzi il cui numero va sem-
pre aumentando.

L’incontro con i ragazzi del 
centro è stato bellissimo e 
coinvolgente, hanno mani-
festato la loro gioia e ricono-
scenza con canti, esibizioni 
ginniche, anche i più piccoli 
sono stati coinvolti in questo 
tripudio di giochi in nostro 
onore. Terminiamo la nostra 
visita tra tante braccia alzate 
che ci salutano, alcuni anco-
ra ci toccano, ci abbracciano, 
quanto hanno bisogno di con-
tatto fisico questi ragazzi che, 
pur ricevendo cure e attenzio-
ne dai missionari, non hanno 
però una famiglia!
Tra i ragazzi del centro molti 
sono orfani di entrambi i ge-
nitori, altri non hanno più la 
mamma, in Africa la mortali-
tà delle donne è ancora mol-
to alta, si muore di AIDS, di 
parto, di gravidanze diffi cili, 
di malaria;i bambini più fortu-
nati vengono accolti dai nonni 
o dagli zii; ma la maggioranza 
è abbandonata per cui diventa 
un ragazzo di strada facile pre-
da di delinquenti o viene ac-
colto nella struttura. Qui trova 
non solo le cure materiali, ma 
anche la possibilità di studia-
re, di costruirsi un futuro.
 Lasciamo il centro con un 
groppo in gola consapevoli 
sempre più della nostra fortu-
na per essere nati in un mon-
do ed in una famiglia che ci 
ha dato tanto ma contenti per 
aver contribuito a rendere la 
vita di tanti ragazzi un po’ più 
facile e bella.

La seconda parte del 
viaggio ci vede ospiti 
nel centro per bam-
bine orfane a Monte-
puez, in Mozambico, 
diretto da sr. Ermanna, 
da sr. Roselda, milane-
se e da sr. Innocentia, 
tanzaniana, tutte 
missionarie della 
Consolata. È diffici-
le fare paragoni tra 
paesi poveri, ma 
mentre il Kenya ci 
è parso uno stato 
che, pur tra mille 
atavici problemi di sot-
tosviluppo sta cercando len-
tamente di uscire dalla morsa 
della povertà, il Mozambico 
è un paese decisamente po-
vero ed arretrato. Uscito dal 
colonialismo portoghese solo 
nel 1975, subito dopo è stato 
teatro di una violenta guerra 
civile durata fino al 1992, tra la 
Renamo (partito conservatore 
di destra) ed il Frelimo (partito 
di ispirazione marxista-lenista) 
per cui ancora oggi fatica ad 
intraprendere la strada della 
democrazia e dello sviluppo.
Il “LAR” (focolare), nome con 
cui si designa il centro, ospita 
circa cinquanta bambine or-
fane o con situazioni familiari 
difficile tra i cinque e quat-
tordici anni. Questa realtà è 
aiutata dall’associazione Kari-
bu di Costigliole la cui anima 
è Costanza Colombero. Le 
energie fisiche, spirituali ed 
economiche profuse da Co-
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stanza sono veramente tante 
ed encomiabili. Qui rimania-
mo circa una settimana, e con 
la disponibilità di sr. Ermana 
riusciamo a conoscere un po’ 
la realtà di questo paese dove 
povertà, ignoranza, sistemi 
sanitari ed economici fragili 
mietono vittime soprattutto 
nei bambini, qui circa la metà 
della popolazione vive in asso-
luta povertà che significa con 
un euro al giorno.
Un’esperienza indimenticabi-
le e molto toccante è stata la 
partecipazione alla distribu-
zione del latte in polvere per i 
neonati senza mamma; avvie-
ne ogni venerdì pomeriggio 
nell’ospedale pediatrico dove 
lavora l’infaticabile sr. Roselda, 
infermiera di ottantadueanni, 
con una presenza in Mozam-
bico ultracinquantenaria. I 
bambini che ricevono il latte in 
polvere, una scatola per tutta 
la settimana, sono quasi tutti 
orfani accolti dalle nonne, dal-

le zie; abbiamo visto anche un 
papà che con tanta tenerezza 
coccolava il suo bambino. Sr. 
Roselda, oltre al latte, offre un 
pezzo di sapone, una capula-
na (stoffa che le donne usano 
come gonna) ed un pezzo di 
pane. Dallo sguardo sofferen-
te, rassegnato e provato da 
mille difficoltà traspare un gra-
zie ed una riconoscenza che 
vanno al di là di ogni parola; le 
donne se ne vanno con il loro 
bimbo sulla schiena, talvolta 
con un altro per mano, percor-
reranno tanti chilometri prima 
di arrivare al loro villaggio ma, 
per una settimana, il neona-
to avrà di che mangiare. La 
povertà è tale che, talvolta, la 
scatola di latte viene venduta 
per ricavare due soldi; per ov-
viare a questo, la suora toglie 
il sigillo alle scatole prima di 
offrirle. Finita la distribuzione 
visitiamo la pediatria. Altro 
tristissimo e toccante spetta-
colo: bambini affetti da mala-

ria, da dissenteria, da malnu-
trizione, uno è pelle ed ossa; 
i loro sguardi tristi e sofferenti 
ci angosciano. Quanta povertà 
anche in ospedale!
Altra situazione di grave de-
grado sono le strade: immon-
dizia, plastica, oggetti ab-
bandonati ovunque, niente 
asfalto se non nella via prin-
cipale; parliamo della città di 
Montepuez, quarantamila abi-
tanti! Sono tante le situazioni 
difficili cui abbiamo assistito, 
come purtroppo in ogni no-
stro viaggio, per questo sen-
tiamo sempre più impellente 
il bisogno di fare qualcosa per 
quei bambini che non hanno 
colpa se non quella di essere 
nati nei paesi poveri. Chissà 
se anche loro, un giorno, po-
tranno guardare al futuro con 
più sicurezza, se potranno 
studiare, se potranno offrire 
ai figli una vita affrancata dal-
la fame, dall’ignoranza, dalla 
guerra. 
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Vogliamo ora rendervi partecipi, 
brevemente, sulla situazione 
dei progetti anticipando la re-
lazione completa che, di nor-

ma, compare sulla newslet-
ter di primavera unitamente 

al bilancio ed alla relazione 
di missione. Come accennato 
anche sul calendarietto 2016 
il nostro principale impegno 
per il prossimo anno è costitu-
ito dalla costruzione ex novo 
della scuola “Sanga Sangai” 

di Kathmandu distrutta dal 
terremoto del 25 aprile u.s. 
Abbiamo sostenuto questa 
scuola sin dal 2012 attraverso 
il pagamento dell’affitto annuo 
dei locali; con la distruzione 
dovuta al recente terremoto, 
unitamente ad amici di Pinero-
lo, anch’essi interessati al pro-
getto, abbiamo deciso di acco-
gliere l’appello di Rajesh Shahi 
maestro ed anima della scuo-
la, per la sua ricostruzione. 

L’iniziativa, lanciata su Fa-
cebook, ha già avuto un 
riscontro molto positivo; 

quanto sinora raccolto ci 
fa ben sperare per la realizza-

zione della nuova struttura con 
criteri rigorosamente antisismi-
ci. Il costo per l’acquisto del 
terreno e la costruzione vera 
e propria si aggira sui 70.000€ 
ed il traguardo appare raggiun-
gibile proprio alla luce di quanto 
già introitato. Inoltre abbiamo 
la possibilità di seguire molto 
da vicino tutta la vicenda grazie 
al grande impegno di Luciano 
Gerbi e dei suoi amici di Pine-

rolo. Proprio in questo periodo, 
sono in Nepal a Kathmandu e si 
sono incontrati con Rajesh per 
mettere a fuoco tutto il nostro 
sostegno e per verificarne in 
pieno la fattibilità.Questo sarà 
sicuramente il nostro più gran-
de impegno per il 2016 ma ab-
biamo ottime possibilità, viste 
le premesse, di portarlo a con-
clusione. Vi terremo informati 
al riguardo con tempestività e 
precisione. 
Per quanto riguarda i progetti 
a scadenza annuale pensiamo 
di poter far fronte all’impegno 
assunto in Nigeria, Guatemala, 
Mongolia, Uganda e Peru. 
Sul fronte delle adozioni e so-
stegno a distanza registriamo 
la cessazione del sostegno per 
lo studio a Cochabamba, in Bo-
livia, di 18 giovani a causa del 
raggiungimento del traguardo 
scolastico per la maggior parte 
di essi e per le cagionevoli con-
dizioni di salute di Don Binello 
Domenico nostro referente in 
zona. Provvederemo entro bre-
ve tempo a contattare i benefat-
tori ed a proporre loro una diver-
sa adozione a distanza o un aiu-
to ad un altro nostro progetto.
Per quanto riguarda gli interven-
ti in Italia e sul nostro territorio 
stiamo concentrando l’atten-
zione su alcune nuove povertà 
emergenti e di questo nuovo 
impegno daremo conto nella 
prossima newsletter di prima-
vera.
Grazie per la vostra attenzio-
ne e per il vostro sostegno.

Alcune informazioni 
sui progetti



- Newsletter  18 - 7

Una giornata
con le bambine del “LAR”
MOZAMBICO - Giugno 2015 

Quando arrivammo a Montepuez il sole era 
già tramontato, una calda accoglienza da parte 
delle suore e poi a dormire. 
La giornata comincia presto in Africa ed al mat-
tino fummo stupiti nel non vedere alcuna bam-
bina, Costanza ci aveva detto che erano oltre 
cinquanta, ma un vociare lontano sottolineò la 
loro presenza.
Fu sufficiente aprire il portone di fronte a noi 
ed un nugolo di allegre bambine e ragazze ci 
corse incontro nei loro variopinti vestiti; erano 
appena le sette del mattino ma l’attività era al 
massimo.
Si preparavano per raggiungere la non distante 
scuola pubblica per la mattinata di lezione.
 Restammo soli nel “LAR”, occasione per 
visitare la struttura: il refettorio, i dormito-
ri, le docce. Due bambine, affette da mala-
ria, erano ancora a letto accudite dalle loro 
assistenti, ci colpì il loro sguardo triste 
ed affaticato.
Verso l’una ritorno dalla scuola, 
scambio di impressioni sulla mat-
tinata e molto appetito. Nel pome-
riggio l’attività più diffusa per le più 
piccole è il pettinare le bambole ed 
anche tra di loro, mentre le più alte 
si dedicano alla battitura delle piante 
di mapira (specie di granoturco che 
costituisce la base della loro alimen-
tazione). 
Poi è l’ora dei compiti che, come 
in ogni parte del mondo, sono un 
grande peso!!! Prima della cena un 
gruppo di ragazze ci invita per un 
veloce giro in città, percorriamo 
strette vie piene di immondizia, 
su cui si affacciano capanne 
poverissime, piccoli mercati di 
frutta e verdura e tanta gente 
che ci osserva incuriosita.

Quando rientriamo al “LAR” è quasi buio, reci-
tiamo il rosario con loro e poi la frugale cena. 
Ormai siamo entrati nella loro vita, vogliono 
rimanere con noi, chiacchierare pur con la dif-
ficoltà della lingua, le più piccole vengono in 
braccio e, come segno di grande amicizia, ci 
pettinano realizzando tante treccine sui nostri 
capelli così diversi dai loro.
È tardi, prima di andare a letto ci offrono un 
improvvisato balletto accompagnato da canti, 
un’ultima preghiera e poi, nel dormitorio scen-
de il silenzio e si comincia a sognare...
Anche noi rientriamo nelle nostre stanze, sicu-
ramente più stanchi delle ragazze ma felici per 
l’esperienza di un giorno trascorso nella loro 
quotidianità.
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le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora le Varaita con la scuola di Selembao nella immensa periferia di Kinshasa. Il progetto prevedeva - per ora 

- 6000 € per concludere due aule scolastiche e un Toyota H-lux. Un progetto partito in sordina dall’a-- 6000 € per concludere due aule scolastiche e un Toyota H-lux. Un progetto partito in sordina dall’a-- 6000 € per concludere due aule scolastiche e un Toyota H-lux. Un progetto partito in sordina dall’a-- 6000 € per concludere due aule scolastiche e un Toyota H-lux. Un progetto partito in sordina dall’a-

micizia con le suore e che grazie a tanti è diventato un gran progetto che speriamo continui negli anni. micizia con le suore e che grazie a tanti è diventato un gran progetto che speriamo continui negli anni. 

In questo progetto “I sogni dei bambini” come sempre è un alleato fondamentale e determinante. Le In questo progetto “I sogni dei bambini” come sempre è un alleato fondamentale e determinante. Le 

suore di S. Giuseppe conoscono bene l’associazione per molti progetti che per loro ha sostenuto, in Came-suore di S. Giuseppe conoscono bene l’associazione per molti progetti che per loro ha sostenuto, in Came-

roun a Salak e già per le toilette della scuola proprio a Selembao. La scritta de “I sogni dei bambini” con roun a Salak e già per le toilette della scuola proprio a Selembao. La scritta de “I sogni dei bambini” con 

noi di “Viaggiareperincontrare” ha già percorso almeno 30000km d’A� ica prima verso il Cameroun noi di “Viaggiareperincontrare” ha già percorso almeno 30000km d’A� ica prima verso il Cameroun 

poi verso la Tanzania e ora verso il Congo, quante persone soprattutto ragazzi e gente di � ontiera dove poi verso la Tanzania e ora verso il Congo, quante persone soprattutto ragazzi e gente di � ontiera dove 

si passano “ore” ci hanno chiesto vedendo il grande adesivo sulla macchina “Ma cos’è?” E quanti ci si passano “ore” ci hanno chiesto vedendo il grande adesivo sulla macchina “Ma cos’è?” E quanti ci 

hanno chiesto “Quando un progetto con noi?” Anche questo è portare nel mondo “I sogni dei bambini”! hanno chiesto “Quando un progetto con noi?” Anche questo è portare nel mondo “I sogni dei bambini”! 

Quest’anno “I Sogni dei bambini” nel “Progetto Selembao” permetterà a molti di andare a scuo-Quest’anno “I Sogni dei bambini” nel “Progetto Selembao” permetterà a molti di andare a scuo-

la in una scuola curata, bella e di buon livello in un luogo in cui brilla come piccola perla a costru-la in una scuola curata, bella e di buon livello in un luogo in cui brilla come piccola perla a costru-

ire futuro in quel paese. Tutto questo grazie soprattutto alle suore di S. Giuseppe di Cuneo lì ormai ire futuro in quel paese. Tutto questo grazie soprattutto alle suore di S. Giuseppe di Cuneo lì ormai 

tutte a� icane e quindi sempre con meno possibilità economiche ma con tanta passione e professio-tutte a� icane e quindi sempre con meno possibilità economiche ma con tanta passione e professio-

nalità giovane e vivace… Questo è piccolo segno per una grande speranza in un paese - il Congo - in nalità giovane e vivace… Questo è piccolo segno per una grande speranza in un paese - il Congo - in 

cui credere a un futuro migliore è quasi un lusso! Grazie a loro, a tanti e… a “I Sogni dei bambini” cui credere a un futuro migliore è quasi un lusso! Grazie a loro, a tanti e… a “I Sogni dei bambini” 

Il gruppo di Viaggiareperincontrare Il gruppo di Viaggiareperincontrare 
Giovanni, Dino, Paolo, Maurilio, don Luca e don ClaudioGiovanni, Dino, Paolo, Maurilio, don Luca e don Claudio

www.viaggiareperincontrare.blogspot.com www.viaggiareperincontrare.blogspot.com 
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A sognare non sono solo i bambini poveri di Afri-
ca o India ma succede spesso anche ad adulti 
di ogni continente, specialmente se animati da 
nobili intenzioni.
Questa malattia, chiamiamola “sognite acuta” 
deve aver colpito qualche tempo fa due noti 
giovani saluzzesi Matteo Cadorin e Mario Bois 
che, forti della loro attività in campo letterario 
ed artistico mi avevano manifestato il loro de-
siderio-sogno di far qualcosa per “ I sogni dei 
bambini - onlus” e per l’Unione Italiana Ciechi.

È nato così l’audiolibro CD “Nel tempo di un 
caffè” che contiene diversi episodi di vita nelle 
nostre valli, raccontati in un immaginario caffè, 
nei pressi di Saluzzo, dopo che quello di Ponte-
chianale era stato sommerso per dar luogo al 
lago attuale (anni trenta).
L’audiolibro contiene musiche originali del ma-
estro Enzo Fornione, Lou Dalfi n ed i Charè 
Moulà. Le voci narranti dei vari personaggi 
sono veramente di prim’ordine; la principale è 
quella di Michele Placido che, grande amico di 
Matteo, ha risposto con entusiasmo al proget-
to ed ha dato il suo notevole contributo. Con lui 
ricordiamo le voci di Franco Vaccaro, Marghe-
rita Fumero, Barbara Cinquatti, Diego Casale, 
Fabio Rossini e tutti i giovani attori saluzzesi 
delle compagnie “Teatro Prosa” e “Primo Atto”.
L’idea del CD è scoccata a Mario ed a Matteo 
giusto nel tempo di sorbire un caffè, di qui il 
suo titolo.
L’opera, frutto di una generosa e disinteressata 
collaborazione fra le varie componenti, musicali 
e verbali, ha richiesto molte ore di lavoro presso 
la sala registrazione della APM (Scuola di Alto 
Perfezionamento Musicale) di Saluzzo.
Il mio sentito grazie va a tutti gli attori, a tutti i 
musicisti, a tutta la APM ed a tutti i tecnici che 
hanno contribuito alla realizzazione.
Un grazie particolare infine al Lyons Club Scar-
nafigi Piana del Varaita e soprattutto alla ETEA 
Group di Saluzzo che hanno sponsorizzato total-
mente il progetto dal punto di vista finanziario.

IL CD sarà omaggiato, unitamente al calenda-
rietto da tavolo 2016, a tutti coloro che contri-
buiranno al sostegno dei nostri progetti per 
un importo non inferiore ai 10 €.
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Le difficoltà del nostro mondo sono sotto gli occhi 
di tutti; anche nelle nostre ricche nazioni molte 
famiglie faticano ad arrivare alla fine del mese. 
Vogliamo continuare a proporvi di festeggiare il Natale 
in un modo un po’ diverso, all’insegna della sobrietà 
e della solidarietà a favore di chi soffre maggiormente 
di queste situazioni.

Con il pensiero alla ricostruendo scuola “Sanga Sangai” 
di Kathmandu potete scegliere di regalare.

 - Acquisto di un bancale di mattoni (20 €)
 - Acquisto di un sacco di cemento (40 €)
 - Una porta per la scuola (150 €)
 - Una fi nestra per la scuola (100 €)
 - Un banco per le aule (60 €)
 - Un kit scolastico o una uniforme (20 €)
 - Un contributo per lo stipendio di un insegnante (25 €)
 - Una lavagna per le aule (45 €)
 - Spese scolastiche per un quadrimestre (100 €)

Queste cifre significano che davvero tutti, in base alle proprie disponibilità, possiamo 
fare qualcosa di molto importante che chi davvero ha molto poco.
Oltre al calendarietto da tavolo (5 €) ed i planners settimanali (7 €) ed alla combi-
nazione tra calendarietto+CD Nel tempo di un caffè (10 €), vi presentiamo anche 
quest’anno, per i vostri omaggi natalizi e per festeggiare insieme, il VINO DELLA 
SOLIDARIETÀ, e alla cena, o su prenotazione, potrete scegliere anche i simpatici 

oggetti artigianali di Rosella e il miele di Carla. 
Per richieste di vino, miele e gadget 3478714762.

                 Buon Natale di Cuore
                                  a tutti voi e alle vostre famiglie!
SI PUÒ AIUTARE ANCHE CON:
• i sostegni a distanza, 
• sottoscrivendo un RID per offrire un sostegno mensile ai progetti, scegliendo la Lista nozze 

solidale e le Bomboniere invisibili o facendo delle offerte in memoria di una persona cara 
scomparsa,

• e naturalmente ricordandosi di devolvere a I Sogni dei Bambini il 5 PER MILLE con la propria 
dichiarazione dei redditi.

Natale
di solidarietà

“Sanga Sangai” 

)
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Nome  Cognome 
Data di nascita  Luogo di nascita 
Cod.Fisc 
Indirizzo 
Cap.  Città  Prov 
Tel.  e-mail: 
COORDINATE BANCARIE
Istituto Bancario 
Agenzia  ABI  CAB  
N.C/C 
IBAN 

Sì,  Voglio fare una donazione MENSILE a “I Sogni dei Bambini” Onlus di:

€ 7  € 15  € 30  € 50  Altro € 
Voglio fare una donazione ANNUALE di € 

PER  RINNOVO SOSTEGNO A DISTANZA  SOSTEGNO AI PROGETTI

DELEGA DI PAGAMENTO
«Autorizzo l’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus a incassare la quota indicata addebitandola sul mio conto corrente, secondo le norme 
d’incasso del servizio RID, fino a revoca di questa autorizzazione».

Data  Firma 

INFORMATIVA LEGGE SULLA PRIVACY
L’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus garantisce il rispetto delle normative previste dal D.Lgs.196/03 in materia di raccolta, trattamento e gestione dei dati personali. Le informazioni 
raccolte sono registrate, custodite e utilizzate al solo scopo di promuovere l’informazione e la raccolta fondi a favore delle attività dell’Associazione. In relazione ai dati forniti potrà esercitare 
tutti i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs 196/2003 rivolgendosi all’Associazione “I Sogni dei Bambini” Onlus titolare del trattamento.

gennaio

febbraio

marzo

aprile

maggio

giugno

luglio

agosto

settembre

ottobre

novembre

dicembre

Sostienici con il RID
Regala un sorriso al mese
TANTI BUONI MOTIVI PER AIUTARE CON LA DOMICILIAZIONE BANCARIA 
La domiciliazione bancaria dei pagamenti tramite RID è un modo semplice e sicuro per garantire, nel corso 
dell’anno, la vostra solidarietà ai bambini ed alle comunità di cui ci occupiamo. Si tratta di un trasferimento 
automatico che la vostra banca effettua dal vostro conto corrente bancario a quello de “I Sogni dei bambini” 
ONLUS, dopo aver fatto i dovuti controlli. Chi predilige questa modalità di sostegno si assicura un modo 
semplice, comodo e sicuro e di essere al nostro fianco.

Il RID ci permette di essere più efficaci e tempestivi nelle nostre azioni perché ci assicura:
• EFFICACIA: un contributo regolare ci permette una altrettanto regolare pianificazione di invio dei fondi 

di sostegno dei progetti in corso
• SICUREZZA: poter contare su entrate certe durante l’anno, ci consente di gestire al meglio gli interventi 

a favore dei bambini e delle comunità in cui vivono. 
• RISPARMIO: ci aiuta a ridurre i costi di gestione destinando sempre più risorse economiche ai progetti 

avviati o da attuare. 

Per TE è uno strumento semplice, comodo e soprattutto sicuro:
• È SEMPLICE: perchè penseremo noi ad attivare la procedura con la tua banca. 
• È COMODO: perché il pagamento avviene in automatico, senza più code alla posta e senza una scaden-

za da dover ricordare. 
• È SICURO: perché “I Sogni dei bambini” ONLUS riscuoterà esclusivamente la contribuzione prescelta 

secondo la periodicità indicata; NON C’È ALCUN RISCHIO DI PRELIEVO NON DOVUTO, perché 
l’associazione non ha l’autorizzazione a procedere con alcun altro tipo di prelievo, non ultimo perché potrai 
comunque sospendere il versamento in qualsiasi momento.



“I Sogni dei Bambini” onlus
Via Don Soleri, 3/D 12037 SALUZZO (CN) 

CONTO CORRENTE BANCARIO • IBAN IT75O0629546770CC0011601808 

CONTO CORRENTE POSTALE n. 76953959

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: 
Tel. 0175/45079 - 340/3563576 - isognideibambini@gmail.com

Mario Colmo 0175/45079 - 347/8714762 - Elena Mancardo 340/3563576

5X1000
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Le donazioni a nostro favore sono DEDUCIBILI/DETRAIBILI fiscalmente. 
Per poter usufruire delle agevolazioni è importante conservare la ricevuta del bonifico.

Grazie a tutti!

Ricordati di destinare il 5 per mille 

a “I Sogni dei Bambini” ONLUS 

Cod. Fisc. 94038220
045

www.isognideibambini.it

seguici su facebook
e aggiungi un  Mi piace


